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ESCE AL GIOVEDÌ’ OGNI QUINDICI GIORNI A r r e tr a to  cen t. IO —

ORARIO FERROVIA STAZIONE DI ACQUI E AUTOMOBILI

ÌP A R T E ^ E

Alessandria: 6,15 — 7 ,4 0 — 16,31 — 20,30 
.Savana : 7,35 — 13,2 — 18,30 • !
Genova: 5,30 — 8,2 — 15,25 — 18,45(*)
Asli:Tarino : 5,------ - 8,15 — 16,34 — 21,20 .
Ponzone (automobile): 10 — 16 ,
Corlemilia (automobile) : 8;10 — 16,—
(*) Festivo'ore 21,25 dal 2 luglio al 29 ottobre'

AREIVI

Alessandria: 7,28 — 12,54 — 18,19 — 21,9
Savona : 7,35 — 16,26 — 208
Genova: 7,25! -  lf,25 — 15,40 -  20,19 (*)
Asti-Torlno : 7,20 — 11,------- 18,17 — 21,—
Ponzone (automobile): 7,40 — 15.
Cortemilia (automobile): 7,30 — 15,30 

(•) Festivo ore-Ì0  dar 2 luglio al 29 ottobre
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qui ha .gareggiato con le 
sorelle italiane nella, nobile dir 
Bù'ò&tràziòne del vibrante' entrò 
siqsmo per, la vittoria deU’qrmi 
nostre, così come sentì al pari 
di Oj>ni anima' italiana il fre­
mito di indignazione per il snp- 
plizio del martire trentino. La 
caduta di Gorizia fu degna ri­
sposta, data dal valóre italiano 
al folle tentativo d’invasione 
delle masnade austro-iungaricbe 
ed all’assassinio .di. Cesare Bat­
tisti. E: là nostra città ha con 
ripetute, magnifiche manifèsta^ 
rioni offerto pròva non dubbia 
che ogni ordine di cittadini leva 
in alto il cuore e affisa; eón. si­
curezza, lo sguardo nella fulgida 
visione della sicura vittoria.

Le commemorazioni del no­
bile assassinato , la ' imponente 
dimostrazione per la caduta del- 
Vagognata’ città , il. fremito che 
tutti agita ad ogni nuovo bol­
lettino che annuncia, le nuove 
vittoriose conquiste delle nostre 
gloriose truppe, attestano che 
non ultima certo, fra le terre 
d’Italia, la nostra“ Acqui ’ sente 
fortemente l’odio profondo per 
i l  ; nemico, secolare, ì’, ammira­
zione e la», gratitudine per, le 
vittime della, .Sàia1 barbarie e per 
il Valorosi che combattono é ca­
dono per l’onore e per la gran­
dézza della patria, i l1 jgiubilo 
iibintenso per lé; nostre vittorie, 
la ,serenà fiducia . per , l’epilogo 
glorióso deU’imniane conflitto. . 
v ;In, alto-i cuori, esultanti ̂  sii 
curi, (pronti , àd ogni, cimento !
■ni.........f '

"’Per Cesare Battisti
■ùoii fy n w p jp e .' j

, Oi:/r ni !
f,'’;L’in)p,?ria|e, regime paterao. ..Go,r 
V/Bt;no ausfir.iaco ,ai .̂ Ffari na,. a, yjqleu ? 
^ 9;,e falsare. l’Qpinioueipubbljpa del 
l^9n^ip!o,>,opju''mefzi esri^Hiyam^ntè 

Jer. j^zjatiya • della, polizia.di 
Trento, ai tenta colà una sottoscrizióne 
pubblio» ohe attesti indiscutibilmente 
l’ineffabile gioia del popolo trentino

---------------------T ---- '---------------
pel suplizio di Battisti e di Fitlzi. 
Agenti, gendarmi, impiegati,.tabaooai 
hanno segnato il loro.nome sa queste 
liste destinate«, persuadere l’imperiale, 
paterno goyernò ohe la foroa dèll’im- 
peratore .è il più nobile simbolo della 
grandezza di casa d’Austria. Non sap­
piamo oon quanta sincerità e compia4 
oenza i trentini abbiano affidato' il 
Ibft» nome e la loro personalità* mo­
rale alleimposizioni poliziesche. At-, 
tendiamo ohe qualohe poeta di Corte, 
poiché casa d’Austria ha sempre >a- 
vntò il auo poeta oesareo, soriva un 
lungo poema in «ni si ò&ntino le glo­
rie della fórca apstriaoa. Queste sot­
toscrizioni vanno di conserva oon al­
tre tendenti a festeggiare il comple­
anno .dell’imperatóre. E la nosa è pia­
cevolissima. Il popolò trentino è co­
stretto ad augurare molti anni di vità 
a Framoesoo Giuseppe, affinohè possa 
continnare .nella sua voluttuosa oc­
cupazione preferita: impiooairei'

A qaéste manovrò' ohe offendono 
una popolazione, noi opponiamo" se­
renamente nn’ altra sottoscrizione , 
quella ohe raóooglie fondi per erigere' 
un monumento in Trento a Cesare 
Battisti. L’imperatore d’Austria non 
dovrebbe veder di mal ooohio codesta 
nostra iniziativa, perché : egli è già 
stato monumentato in vita e lo sarà 
più volte iu morte. E, poi, egli potrà 
sempre oonservare l’illusione di ore- 
dere phe a Trento non abbia mai a 
sorgere la statua di Battisti, poiohè 
il vecchio criminale non vedrà mai 
più la oittà che già ospita Dante A- 
lighieri. Aroow

I l  saluto d ei soldati

30 Luglio 1916.

Dalla Sezione Sanità , ,
della 3.a Divisione di F an teria ,,.

fieno l’animo di gioia per la fe ­
lice oiropstauza ohe dopo oltre , 14 
mesi di guerra unisce insci e me in al­
legra compagnia vecchi omioi e com­
patrioti ; bene augurando ’alle vàio- 
rose armi italiane'ed alfavvento pros- 

, simo ed infallibile della.vittoria con­
tro il tradizionale nomioo di nostra 
gente, entusiasti inviamo un saluto 

; oordiale nostri cari, mercè là ó’ór- 
tesi a di codesto benemerito giòrriàleV

'Gap. magg. Beffa Enjg'i'di 
• -Acqui, cap. magg. Fer­

rerò Pietro, dirOal-aooagnà,. 
cap.Gatti Luigi di Guatane, 
oap. Gatti Arturo di Pavia, 
cap. De Miohelis Giaoóipo' 

•'di Gnarene; soldato'Castelli 
;Mario -4* Guareùe , ioàp.' 
magg. Castellino Lorenzo 
di Villanova M.

T erme
u....Quando in tenfpo noq lontano,

a primavera forse, le nazióni paci­
fiche inoominoeranno le enormi bat­
taglie per il loro risanamento morale 
ed economico, quando dagli ospedali, 
dove la scienza ora s’agità e lavora 
per la .saluto di migliaia di vite u- 
mane,' usciranno le lunghe file di 
oonvaléscenti, feriti, fratturati, ohe 
domanderanno ai loro Governi una 
cura ohe li guarisoa di più, quando 
queste energie ohe tanto hanno dato 
alla patria, prima del . pane e del la­
voro,, domanderanno del' sole, della 
luce, del .riposo ohe calmino le soffe­
rènze prima di entrare nella faràg- 
giriosa lotta della vita, sarà allora il 
la’vòro immenso che i governi pei i 
deseredati, gli abbienti per sé stessi, 
porteranno agli stabiliiùenti di cara, 
saTà allora l’èpooa feconda di benes­
sere e di soddisfazione morale ohe 
arriverà anche in Acqui Termale, già 
aosi ben quotata nelle nazioni ohe 
orai risentono tatto 41 terribile peso 
della guerra...... Cosi scrivevamo nel
1914 sul N. 44 della u B diente n dàlie, 
ospitali colonne.

Ed avevamo atteso fidenti che la 
vooe nostra non fosse stata gettata 
nel deserto; ci eravamo sempre più 
fermamente convinti in seguito della 
neoessità imprescindibile di stndiare 
rapidamente il problema dell’amplia­
mento delle Termo nella sua oapaoifcàdi 
òura, e causa dèllà'- nostra parteól- 
pàzione all’immènsó. cònffittò delle 
nazioni.

L’idea di lasciarci cogliere sprov­
visti di mezzi per ricevere nna fa- 
tura messe d'ero, òi aveva portato 
nel attóre un Sentimento di sconforto 
e di ribellióne per l’innata nostra 
apatia.

'Ma nna .vooe, serena e oonvinta- è 
venuta a difendere ' la, òausa che dà' 
tempo propugniamo: è il" Risveglio 
Cittadino ohe si unisce alle oonside- , 
razioni-dà noi esposte, ohe rinnova 
oon un brillante [artioolo dì fondo 

: dèlia settimana scorsa, le raoàoman- 
1 daziòni ed i oònsi’gli, e getta ancora 
un grido d’avvertimento.

■ Via )e-,piooole personalità,! piccoli 
puntigli. y  • '

Tutti d’aopordo,' tutti' Uniti, òhè 
Ila causa da'difendere è troppo vitale 
pei la nostra Aoqni... . . i'
, AtVeyainp.pnre già npi numeri. 18: 

je 22 della stessa u Bollente n sug­
gerito varie forme di ampliamento

delle Nuove Terme: sia studiato ora, 
sanamente, e qualunque esso sia, 
ben. venga !,

Nel mese scorso e in quésto, cor­
rente, le nostre Terme si dimostrano 
nella loro vera altezza: quale dovizia 
di balneanti ha ricevuto il nostro 
stabilimento !

Quanti antichi clienti son tor­
nati, quanti nuovi ne ha ricevuto, 
quanti scrivono fissando i posti, quanti 
se ne avrebbero di più se....

Le oifre che abbiamo sottocchio 
oi danno già quasi la compensazione 
degli rapassi in meno verificatisi nello 
soorso anno.

E si dà ancora per oerta nna star 
gione invernale e primaverile gran­
demente propizia, ora ohe tanti ac-r 
cordi e tanti intimi legami hanno 
stretto l’Italia alle grandi potenze 
alleate.

Si deve urgentemente provvedere!
Si., deve fare in modo ohe alla ven­

tura stagione estiva, tatto sia in or­
dine, tutto il looale che ora è infrut­
tifero nella oasa B. delle Vecchie 
Terme, sia posto in grado di rendere, 
aumentando la quantità delle opera­
zioni; dobbiamo far si ohe, nella 
ventura stagione invernale, le Nuove 
Terme abbiano aumentate le oamere* 
e siano anoh’esse fornite di maggiori 
e migliori camerini del fango.
-, Se prima noi avevamo affrontato 

; la: questione dell’ampliamento in rap- 
por,to..ai .rinovi bisogni ed alle eei-1 
genze di looalità e oi eravamo fermati 
snlllarea Pistarino oome la meglio 
indicata, per un eventuale amplia­
mento .delle Nuove Terme, oi propo-1 
niamo modestamente oggi svolgere 
una .nostra . idea snl finanziamento 
opportuno per l ’intrapresa dei lavori 
ocoorreiiti; non una grande soluzione1 
per .ora, ma nn buon,passo in avanti.

.Escludendo a. priori ohe il Co-, 
(inane, nelle condizioni, sue attuali 
[possa avere la disponibilità di affron­
tare nnove spese e nuovi debiti, viene 
naturale ohe l’onere di un eventuale; 
mutuo!.od altro devo essere lasciato; 
alla. Sooietà: stessaj autorizzandola a  
;tntto iole» ohe .è necessario per dar 
mano a-buoni, lavori. •••■ ■

Molte sonò .le Sooietà ohe per'ad-; 
divenire ' ad .-nna più perfetta siate-; 
[magione, dei .loro, commeroi, delle 
loro industrie, non hanno esitato-a 

ivinoolare, a favore di Obbligazioni 
arie, parte dei loro patrimoni

. o


